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LocRinasce rompe gli indugi 
Lombardo: «Saremo presenti alle elezioni ammini-

strative del 2011» 
 
“Saremo comunque presenti alle prossime elezioni amministrative, auspicando che si 
possa giungere a un’aggregazione di tutte quelle forze politiche e del mondo 
dell’associazionismo locale, oltre che singole personalità, che intendono realizza-
re un progetto alternativo all’attuale amministrazione, stabilendo regole condivi-
se, ispirate a un codice etico e col solo fine di realizzare il bene della comunità 
cittadina, lasciando le aspirazioni dei singoli in secondo piano”. Con queste paro-
le, l’ex sindaco di Locri e presidente onorario del movimento LocRinasce Pepè Lom-
bardo, a nome di tutto il consiglio direttivo, ha rotto gli indugi, e, nel corso di 
una conferenza stampa tenutasi ieri sera nella sede sociale, ha ufficialmente an-
nunciato che il movimento presenterà delle proprie candidature alle prossime ele-
zioni amministrative. 
Sia l’ex parlamentare dei Cristiano Sociali che il presidente Nicola Monteleone, 
hanno ricordato l’attività svolta da LocRinasce nei suoi quattro anni di vita: «Fi-
no ad ora il nostro movimento si è proposto come un corpo intermedio capace di ag-
gregare i cittadini, promuovendo la loro partecipazione politica, attraverso una 
fase di dialogo che poi si è tradotta in una serie di iniziative tese a stimolare 
gli amministratori comunali e sovracomunali, proponendo soluzioni con metodo co-
struttivo e privilegiando l’interlocuzione diretta con tutti quei soggetti istitu-
zionali funzionali al raggiungimento delle finalità insite in ogni proposta», spe-
cie, come ha detto Lombardo, «per poter reperire i finanziamenti tali da realizzare 
le opere che proponiamo. Mi duole rilevare – ha detto - che a parte i fondi erogati 
con legge regionale dopo l’omicidio Fortugno, in questa consiliatura, non sono ar-
rivati altri finanziamenti, e tutte le opere che si stanno realizzando sono state 
finanziate grazie all’opera delle precedenti amministrazioni». Lombardo ha altresì 
ricordato che «nel 2006 quelli dell’attuale maggioranza ci proposero di fare una 
lista con noi per vincere le elezioni. Noi rispondemmo che questo discorso non 
c’interessa: non vogliamo solo vincere, ma far parte di una coalizione capace di 
amministrare in maniera coesa e per il bene della comunità». Roberto Filippone, che 
insieme a Raffaele Ferraro sta curando i rapporti con le altre forze alternative 
alla maggioranza che sostiene Macrì, ha detto che è stato avviato un confronto con 
tutte le forze progressiste «tendendo al bando solo chi ha sostenuto l’estrema de-
stra». Il dialogo, dunque, è aperto. 
Gianluca Albanese 

 



 
 



 


